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Vecchio e nuovo Sopra l’ospedale di Cavalese. In alto a destra il terreno di Masi dove dovrebbe sorgere il nuovo; sotto il terreno alternativo lungo la statale (Eccel/LaPresse)

TRENTO Riqualificare il vecchio
os p ed a le , ch e vu o le dire de-
molirlo a blocchi e ricostruir-
lo nella stessa area dove sorge
ormai dal 1955 (e dove tra l’al-
tro potrebbe arrivare la stazio-
ne d e ll a re di v iva fe r rov ia s e
mai si farà)? Oppure portarlo
f u o r i d a l t e ss u t o u r b a n o di
u na c i tt a di n a c he a l u gl i o e
agosto e poi nel periodo nata-
lizio si gonfia passando da 4 a
14 mila persone? Il dibattito è
a p e r to : l a P r ov i n c i a s p i n g e
per la seconda soluzione e ha
già presenta to ai la voratori il
1 0 n o v e m b r e c o m e s a r à i l
n uo vo o s pe d al e d a 9 4 p os t i
letto (pi ù di que lli ogg i a di-
sposizione), la cittadinanza o
quantomeno una buona parte

d i e s s a è co n tr a r ia a q u e st a
ipotesi sia per quest ioni eco-
nomiche (di questi tempi una
spesa di 280 mili o n i pare ec-
cessiva) sia ambientali (il sito
prescelto è zona a verde pre-
giato e intorno c ’è il nulla). Ma
i l r e s t o d e l l a v a l l e ? F r a n c o
Corso che da regolano di Ca-
valese siede nel parlamentino
della Magnif ica Comunit à ha
fiutato l’aria: «Gli altri regola-
ni non si sbi lanciano». Fuori
da Cavalese il no è meno soli-
do ed emerge il partito del sì.
« S e i o g u a rd o a l l ’os p e d a l e
c o m e è a d e s s o e p e n s o a
qu ell o ch e è st ato p rop o sto
dall a Provi ncia a noi a m mi-
nistratori in termini di rispo-
s t a s a n i t a r i a , p r e f e r i s c o i l
nuovo», sos tie ne l a si ndac a
d i P r e d a z z o , M a r i a B o s i n .
Ch e c om u nq ue n on ch iu de
a l l a r i q u a l i f i c a z i o n e d e l l a
struttura attuale («perché se
la stessa cos a pu ò e s sere ri-
pr op os t a a n c h e n e l s ito a t -
tuale senza dover rinunciare
per anni ai serv izi sa nitari a
me non cam b ia n ulla » ). M a
qualche domanda se la fa: ad
es em pi o , v is to c h e d el vec-
chio ospedale non resterà in
piedi un muro, nel frattempo
che cosa succederà in termi-
ni di disservizi per pazienti e
lavorator i? «R itengo che s ia
una questione di buon senso

ser ia, a bbia mo de i bra viss i-
mi professionisti che se per-
di am o p er un pa io di an ni ,
poi non li riprendiamo più».

Da qui l’apertura a discute-
re s er i am e nt e d el p ro g et to
tota lm en te nu ovo: « Se n on
salviamo nemmeno un mat-
to n e d e l ve c c h i o o s p e d a l e
n o n v a l e a l l o r a l a p e n a d i
pe ns ar e a u na co ll oc az io ne
che sia logisticamente più fa-
cile da raggiungere e che sal-
vaguardi l’operatività del vec-
ch io n el p e r io do di co st r u-
z i o n e ? » . Pe r l a s i n d a c a d i
Predazzo ora che i documen-
ti ci sono, si entra «nella fase
interessante che va condivisa
con tutti, e che non riguarda
s o l o C a v a l e s e o l a Va l d i
Fi em me » . Sm ent is ce po i l e
voci di un trasloco dell’ospe-
dale nella sua Predazzo. «Da
noi nascerà la casa di comu-
n i t à , n o n l ’o s p e d a l e . N e l l a
mala informazione sono pas-
sate paure che non hanno ra-
gione di esistere. Mai ci sia-

mo permessi di avanzare al-
tre ipotesi se non in subordi-
n e a l l a c o n t r a r i e r à ( d i
realizzare il nuovo ospedale.
ndr) del comune di Cavalese.
Anche per rispetto istituzio-
n al e , s e l a l o ca l i z z a z i on e è
quella individuata noi non ci
permettiamo di mettere altre
opzioni sul tavolo».

Giovanni Zanon, presiden-
te della Comunità territoriale
della Val di Fiemme, da ex di-
p e n d e n t e d e l l ’o s p e d a l e d i
Cavalese dove ha lavorato 30
a n n i p r i m a a n c o r a c h e d a
a m m i n i s t r a t o re , l a n c i a u n
appello: «Lasciamo la parola
a chi lavora lì. Chiediamo in-
n a n z i t u t t o c h e v e n g a n o
ascoltati gli operatori sanita-
ri , i me d ic i e gl i infe rmi eri ,
perché sono loro i primi che
hanno titolo per parlare a ra-
gion veduta di struttura, otti-
mizzazione degli spazi e ne-
cessità di averne ulteriori». E
allora che sensazioni si rica-
vano tra coloro che frequen-

tano ogni giorno reparti, cor-
sie e sale operatorie? «È ben
logico che un professionista
ch e l a vo r a i n u n a s t ru t t u ra
vecchia, se gli viene detto che
c ’è l a p o s s i b i l i t à d i a ve r n e
un a nu ova , s ia f avor evol e a
quest’ ultima. Ma noi ammi -
nis tra tori d obb iamo an dare
oltre capire quale sia l’assetto
sanitario del futuro che avre-
m o n o n s o l o i n V a l d i
Fiemme ma in tutto il Trenti-
no. Abbiamo in mano il pro-
getto d ella riorg aniz zazio ne
del l’azie nda sa nit ari a, dove,
c h e c c h é n e d i c a i l d o t t o r
Marco Ioppi (presidente del-
l’Ordine dei medici; ndr) se-
condo il quale sarebbero suf-
fic ient i dei pronto s occors o
periferici, avremo un sistema
o sp e d a l ie r o d if f u s o e o gn i
osp eda le av rà un a fu n zio ne
ben precisa».

Se preferisca nuovo o vec-
c h i o o s pe d al e , Z an o n p e rò
no n si sb i l a nc ia : « Pr im a di
fa r lo , n o i s in d ac i vog li am o
a ver e i n m an o l e c a r te c h e
abbiamo chiesto alla Giunta.
Poi c i p rend e remo i l tem po
necessario per fare delle va-
l ut a zi o n i s u u n a rg o me n to
che condizionerà la vita sani-
ta r ia d el le va ll i d i F i em me ,
Fassa e Cembra per i prossi-
mi 50 anni».
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Bosin, sindaca di Predazzo: «Sarà
anche più facile da raggiungere»
Zanon (Comunità di valle): «Sia
data la parola a chi ci lavora»

di Andrea Cremonesi

L’esponente di Onda

Corradini: «Il tagliodeiposti letto è statounboomerang»

«R
iteniamo che il
taglio dei 300
posti letto degli

ultimi 10 anni si sia rivelato
essere un vero e proprio
ingannevole boomerang: un
sovraccarico per le RSA e per
chi ci lavora, non solo per i
medici ovviamente, ma
anche per gli operatori
socio-sanitari e per gli
infermieri». Si conclude così
la lettera che Massimo
Corradini del direttivo di
Onda ha inviato al Corriere
del Trentino dopo la
pubblicazione della notizia
del taglio di posti letto negli

ospedali trentini. «Decisioni
— fa sapere l’esponente di
Onda — da attribuire a
gestioni del centrosinistra,
poi confermate e consolidate
dal centrodestra. La citata
mutilazione alla degenza
ospedaliera, si aggiunge a
quella del trentennio
precedente 1985-2005 e che
sommava già a 1500 posti
letto in meno. Eppure, è ed
era arcinoto, il crescente
aumento nella nostra società
della componente di anziani
ammalati-invalidati cronici,
fisici e mentali, bisognosi di
assistenza continuative in

ambienti sanitari...». Questi
pazienti rappresentano il
modello di coloro che sono
assistiti nelle residenze
sanitarie assistenziali (RSA).
«Oggi queste strutture
hanno assunto un
fondamentale ruolo clinico-
assistenziale sul territorio. Le
RSA in Trentino sono una
cinquantina circa e contano
4.500 posti letto, pressoché
tutti occupati da utenza
assistita h 24. Vi operano, più
o meno, cinquanta medici
con contratti “macedonia”
(perlopiù di tipo libero-
professionali), che non sono

commisurati all’effettivo
carico di lavoro assistenziale
a cui il professionista è oggi
chiamato a svolgere».

Serve dunque, secondo
Corradini, una
regolamentazione urgente
del comparto Medici di RSA ,
«specie alla luce delle
responsabilità sanitarie e
anche medico-legali emerse
col Covid». Ma, aggiunge
Corradini nel suo intervento,
l’autonomia trentina però
non solo latita, ma
addirittura offende. Due
delibere di giunta, di fine
anno 2020 e 2021,

propongono corposi
interventi nel settore, con
tanto di specifico medico
direttore sanitario manager
plurispecializzato
(addirittura 7 unità di questi
medici), in affiancamento al
coordinatore medico clinico,
in RSA accorpate. Ma, tra le
scelte politiche, spicca
un’amenità: il MINUTARIO,
che parametra i tempi
assistenziali per il medico in
2 (due sic!) minuti al giorno
dedicati all’anziano base e
invece 4 (quattro sic!)
all’anziano ammalato».
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«Il nuovo ospedale a Cavalese
eviterà anni di disagi per tutti»

Sanità Viaggio in Val di Fiemme

Amministratori

In alto Maria

Bosin (sindaca di

Predazzo) sotto

Giovanni Zanon

(Comunità di

Valle)

Inserito il
limite di
minuti che
ilmedico
dedica a
unanziano
Amenità!

i m ma g i n a re c h e n o n s i a i l
massimo convivere per anni
co n u n c an t i er e» . S e c o nd a
pre occu paz ion e: « Se m i di -
cono che iniziano a chiudere
dei reparti allora il tema dob-
b i a m o p o r ce l o i n m a n i e r a

La vicenda

 L’ospedale di

Cavalese è

stato costruito

nei primi anni

‘50 e
inaugurato nel

1955: in origine

disponeva di

110 posti letto

e reparti di

medicina,

chirurgia, una

sezione di

ostetricia e

pediatrica e il

reparto di

isolamento.

 Nel 2017-

2018 viene

presentato e

finanziato con

37milioni di

euro un

progetto che

prevede la

demolizione e

ricostruzione

dell’ospedale

nello stesso

sito attuale.

 Ma la

Provincia ha

presentato il 10

novembre al

personale

sanitario

dell’ospedale il

progetto di

Masi: costo

dell’operazione

con un partner

privato 280

milioni

Denuncia
Nella
lettera si
punta
l’indice sul
sovrac-
carico di
lavoro
nelle RSA
per tutto il
personale
sanitario
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